
Fare etica d’impresa per democratizzare
l’economia.Èquesto l’obiettivodel premioEti-
ca& Impresa, giunto alla terza edizione, conse-
gnato ieri aRoma.L’iniziativa, patrocinata dal-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal
Ministero del Lavoro è stata promossa dalle as-
sociazioni di rappresentanza dei quadri aderen-
ti a Cgil, Cisl, Uil, Federmanagement e Aidp.
La volontà comune è quella di promuovere un
nuovomodello di relazioni d’impresa basato su
accordi e buone pratiche che pongano al centro
della cultura del lavoro il valore della conoscen-
za e della persona. Sono stati così premiati imi-
gliori accordi sindacali e le eccellenti pratiche
partecipative e di dialogo sociale che tutelasse-
ro e valorizzassero il lavoratore. ”L’edizione di
quest’anno - sottolineano gli organizzatori - as-
sumeunvalore significativoalla lucedella diffi-
cile crisi economica, perché rappresenta un
esempio reale di gestione efficiente delle risor-
se”. Tutto questo, precisano i promotori, costi-
tuisce un contributo importante in un contesto
economico dove la crisi nasce proprio dalla
mancanza di soluzioni condivise.
Cinque le categorie premiate: Comune e Pro-
vincia diMilano per ”Salute eSicurezza sul La-
voro”, Elica per ”Responsabilità Sociale d’Im-
presa”, Poste Italiane per ”FormazionedelleAl-
te Professionalità”, Manpower per ”Formazio-
neManageriale”,Acquedottopugliese per ”Cit-
tadino e Società”. Quest’anno, inoltre, è stato
istituito anche il Premio speciale FonTer, desti-
nato ai quattromigliori piani aziendali finanzia-
ti dal fondo interprofessionaledel settore terzia-
rio, cheè andato aGucci,AnticaZecca,Ospeda-
le Fatebenefratelli, Raviolificio Bertarini. Al-
tranovità il concorso ”Guardareal futuro”desti-
nato alle scuole superiori di secondo grado, as-
segnato all’istitutoVirgilio diAvellino, all’isti-
tuto Einaudi di Sora e all’istituto Odero di Ge-
nova . ”L'idea della sezione riservata alle scuo-
le - ha spiegato il comitato promotore - nasce
dalla volontà di promuovere all’internodel con-
testo scolastico il dibattito sull’etica con l’obiet-
tivo di far crescere negli studenti, futuri lavora-
tori, quadri e dirigenti la sensibilità intorno a
questo tema”.
Il premio Etica & Impresa, che per il secondo
annoha ricevuto lamedaglia delPresidente del-
laRepubblicaGiorgioNapolitano, è un succes-
so in crescita costante, ha precisato RobertoDe
Santis della Cisl a margine della premiazione.
”Questo riconoscimento - ha continuato - deli-
nea la modalità di come deve essere l’impresa
per sconfiggere ilmondodella finanza senza re-
gole. C’è bisogno di dialogo tra le parti per rag-
giungere il benessere organizzativo che èunva-
lore aggiunto per superare le sfide competitive
attuali”.

Alessia Guerrieri

Il progresso ha i suoi
costi.Eavolte sono sa-
lati. Le carte di credi-
to e i pagamenti via in-
ternet ci liberanodalla
schiavitù dei contanti,
ma fanno la gioia dei
truffatori. Ogni gior-
no di più. Le frodi cre-
ditizie, secondoun’in-
dagine presentata da
Adiconsum e Crif,
che ieri a questo tema
hanno dedicato un fo-
rum, nel 2007 sono
cresciute del 32% ri-
spetto all’anno prece-
dente, toccando al rag-
guardevole cifra di
22.500; nelle tasche
dei Lupin del terzo
millennio sono finiti
112milioni di euro.
Sebbene il dato mo-
stri un lieve rallenta-
mento - nel 2006 la
crescita era stata del
55% rispetto agli
11.000 casi del 2005 -
l’allarme resta alto so-
prattutto su carte di
credito eprestiti perso-
nali.Sonoproprioque-
sti ultimi ad essere i
più bersagliati
(76,26% del totale),
anche se le frodi sulle
carte di credito sono
salite del 58%nel giro
di un anno. Ad agevo-
lare il compitodei truf-
fatori, segnala il rap-
porto, c’è poi una cer-
ta impreparazione da
parte dei cittadini: più
di due vittime su tre,
infatti, scopronodi es-
sere state ingannate so-
lo dopo sei mesi dal
raggiro. I più colpiti

sono gli uomini
(l’80% dei casi) di età
compresa tra i 31 ed i
40 anni, anche se sta
crescendo la percen-
tuale degli under 30
(nel 2007 è stata del
27,8%). Su base terri-
toriale, è la Campania
adavere il primatodel-
le truffe elettroniche,
seguita dalla Sicilia e
dalla Lombardia. Nel
complesso, le prime
cinque regioni, che
comprendono anche
LazioePuglia, assom-
mano oltre il 60% dei
casi registrati in Italia.
Dati che fanno dire al
segretario generale

dell’Adiconsum,Pao-
lo Landi, che le frodi
creditizie ”sono forte-
mente aumentate ne-
gli ultimi cinque anni
e le previsioni stima-
no un aumento ancora
maggiore” in futuro.
Alla base del fenome-
no, ragiona Landi, c’è
da un lato ”lo svilup-
podel credito al consu-
mo e della criminali-
tà, dall’altrounusopo-
co responsabile dei
mezzi di pagamento
elettronici da parte dei
consumatori”. Non è
un caso, del resto, se
l’Italia viaggia nel va-
gone di coda per ciò

che riguarda l’utilizzo
di bancomat e carte di
credito. Un ritardo cui
si accompagna la scar-
sa conoscenza dei si-
stemi di sicurezza.
”Serve più informa-
zione, senza dubbio, e
insieme un maggiore
impegno degli opera-
tori sulla sicurezza.
Chiediamo inoltre - in-
sisteLandi -più celeri-
tà nei rimborsi”. Pro-
prio sui rimborsi, co-
munque, inizia ad arri-
vare qualche segnale
incoraggiante. L’Abi,
per fare un esempio,
sta mettendo a punto
unsistemachegaranti-

sce i rimborsi entro 15
giorni.
In futuro, tuttavia, i
problemi sonodestina-
ti ad aumentare. An-
che perchè si passerà
ad un tipo di frode più
sofisticato: il ”furto
d’identità” (l’Adicon-
sum ha in programma
un convegno sul tema
il 5 marzo). Secondo
Crif, azienda specia-
lizzata nella gestione
dei sistemidi informa-
zioni creditizie e di
supporto decisionale,
le truffe di questo tipo
non potranno che cre-
scere visto che ”il re-
perimentodei dati per-
sonali è diventatopiut-
tosto facile grazie al-
l’utilizzodi nuove tec-
nologie che consento-
no di sfruttare l'inge-
nuità delle persone”,
mentre ”gli istituti di
creditononhannoadi-
sposizione sufficienti
strumenti di controllo
per l’identificazione
dei clienti”. Ilministe-
ro dell’Economia è
già corso ai ripari isti-
tuendo una banca dati
che mira a prevenire
le frodi con le carte di
pagamento. E anche
la politica si sta muo-
vendo. Al Senato, in-
fatti, è in discussione
un ddl che mira a pre-
venire i furti di identi-
tà e la falsificazione
dei documenti neces-
sari ad ottenere finan-
ziamenti.

CarloD’Onofrio

LACARTADICREDITO?
PUÒCOSTARVICARA

Prisma
Arteeenergia

Unaminieradi informazionialservizio
dichivuolecontrollarelanostravita

Finalmente una via d’uscita al difficile pro-
blemadelle risorse energetiche pulite. Il dibatti-
to è mondiale e le analisi spesso si contrappon-
gono dividendo l’amplia platea tra negazionisti
e catastrofisti. L’inquinamento, tuttavia, è am-
messo più o meno da tutti e richiede scelte co-
raggiose non più rinviabili anche se poi, al mo-
mentodi additarnequalcunaalmeno, le difficol-
tà e le incomprensioni rischiano di bloccarle.
Lo si è visto anche al recente vertice di Bruxel-
les di capi di Stato e diGoverno quando, l’Italia
per prima, ha respinto la possibilità concreta di
aderire agli obiettivi cosiddetti dei ”Tre eventi”
(il 20% la quota di energia rinnovabile, il 20%
la riduzione di gas serra, il 20% l’aumento del-
l’efficienza e energetica, entro il 2020). E così
il puntuale ritorno di ”no nelmiogiardino”, tro-
vanuove le più impensate interpretazioni. Fran-
cescoAlberoni, per esempio, che sostiene la ne-
cessità di una mobilitazione per rendere anche
l’Italia ”più autonoma sul piano energetico”, fi-
nisce per riproporre: "Ma con quali effetti sul
nostro paeseggio? Sulle nostre città?" (Corrie-
re della sera). E, siccome l’Italia ”è il prodotto
del sovrapporsi di tremila anni di civiltà diver-
se, è un museo all’aria aperta”... anche le altre
fonti energetiche rinnovabili ”non possono es-
sere usate come fossimo nel NewMexico”. Pe-
rò Alberoni non indulge allo sconforto e fa ap-
pello ad una generale mobilitazione dell’Italia
ingegno per trovare il modo di riconciliare le
differenti esigenze.Unadura ”sfida”.E se l’Ita-
lia si liberasse del problema energetico, offren-
dolo al resto del mondo in cambio delle proprie
risorse naturali e artistiche?...

Essetì

Etica& impresa, l’uomo
alcentrodell’economia

Telecamere pubbliche
che sorvegliano metropoli-
tane, centri città ed uffici,
ma anche quelle private,
pressobanche e farmacie, fi-
no all’alimentari di fiducia
o al tabaccaio sotto casa: tut-
te incessantemente control-
lano inmododiscretomolte
delle nostre attività.Non so-
lo,maoltre alle immagini la-
sciamo moltissime altre
“tracce” delle nostre abitu-
dini giornaliere. Basti pen-
sare alle carte prepagate,
quelle di credito o ai banco-
mat; ogni volta che le utiliz-
ziamo lasciamo ben indivi-
duabili e classificabili infor-
mazioni su quanto abbiamo
speso, dove e quando.
Come se non bastasse si ag-
giungono anche i vari codi-
cimerceologici, di cui quel-
lo a barre è forse il più famo-
so, che consentono di risali-
re alla tipologia dellamerce
acquistata. Si faccia atten-
zione a due inquietanti
aspetti: non si ha lapossibili-
tà di eliminare del tutto la
scia informativa che si dis-
semina nella vita quotidia-
na; e si ignora che fine fan-
no tali dati, chi li gestisce e
come vi si possa accedere.

Quest’ultimo aspetto è
quantomai delicato poiché
l’insieme delle informazio-
ni così ricavate costituisco-
no indicazioni utili per il
controllo commerciale epo-
litico della gente. È possibi-
le, ad esempio, sapere mol-
to sul “consumatore me-
dio” di un centro commer-
ciale o di una catena di su-
permercati; conoscenza che
permette poi di tarare l’of-
ferta dei prodotti su di un
certo paniere-target. Non è
cosa da poco perché gusti,
preferenze e tendenze dei
consumatori non sono più
daessi liberamente promos-
si, ma al contrario è l’offer-
ta ad imporre prezzi, quanti-
tà e tipologia di merci.
Il fenomeno diviene ancor
piùpreoccupante se si consi-
dera che in Italia lamaggior
parte dei settori sono a bas-
sa concorrenza, condizione
che sposta l’equilibrio di
mercato a favore del vendi-
tore, con relativo facile con-
dizionamento del singolo
settore.
Vi è poi l’aspetto politico/
burocratico della vicenda,
che si traduce in una pesan-
te ingerenza normativa ed
ispettiva chevaad esaspera-

re ogni procedura di merca-
to. Basti pensare agli istituti
di credito chemeglio di tan-
te amministrazioni rappre-
sentano questa inquietante
situazione: le banche hanno
infatti ilmonopolio dei con-
ti correnti - cosa che consen-
te loro di fare ciò chevoglio-
no con i nostri risparmi - al
quale si aggiungono oscuri
regolamenti interni cui
chiunque, anche il cliente
occasionale, è sottoposto.
Unaprova?Si incassi un as-
segno, anche di modestissi-
mo importo, presso una fi-
liale di una banca cui non ci
si è rivolti prima. Non solo
tutti i dati della nostra carta
d’identità sono inseriti nel
data base nazionale di quel-
la banca,ma si aggiunge an-
che fotocopia dello stesso
documento e del codice fi-
scale originale, proprio in
virtù del misterioso regola-
mento interno. Che que-
st’ultimo sia al limite della
legalità poco importa visto
che la banca è una semplice
persona giuridica privata,
non dotata di alcun pubbli-
copotere ispettivo, che inve-
ce è proprio delle forze del-
l’ordine. Ciò che conta è
schedare la clientela appro-

fittando della soverchiante
posizione di mercato.
Si notino tre cose: ai clienti
occasionali non viene chie-
sta l’autorizzazione per il
trattamento e la conserva-
zione dei dati personali.
Vi è una totale asimmetria
informativa, che in nessun
modo viene riequilibrata:
non si potrà mai sapere un
granchè sul personale della
bancae tantomenosuimovi-
menti finanziari della stes-
sa,malgrado siano realizza-
ti anche con i nostri rispar-
mi. Per ultimo proprio per
l’elevato valore che tutte
queste informazioni hanno,
esiste un florido mercato
clandestino incui si compra-
vendono pacchetti di sche-
datura ed elenchi interi, di
migliaia e miglia di perso-
ne. Nella quotidiana agita-
zionedella nostravita indaf-
farata, il “grande fratello”,
senza fare molto rumore, si
è ormaimesso inmoto, sen-
za compiere, peraltro, un
grande sforzo.

Pierpaolo Signorelli

Secondo un’indagine dell’Adiconsum le frodi
creditizie sono aumentate del 32% nel 2007.

Landi: ”Serve più informazione”.
Il pericolo del futuro si chiama ”furto d’identità”
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